Fondazione The Brass Group

Iscritta al n. 80 del Registro delle Persone Giuridiche Private,

ai sensi del DPR n. 361/2000 e pubblicato sulla GURS dall’8 gennaio 2008.


Variazioni al BILANCIO di PREVISIONE per l’esercizio 2018
Relazione accompagnatoria 

Signori Consiglieri,

alla luce delle varie informazioni che sono pervenute da quando codesto Consiglio ha approvato il Bilancio di Previsione per il 2018, si ritiene di dover adeguare  quanto approvato in data 30/11/2017 per adattare detto documento alle mutate conoscenze e aderente alle reali possibilità di svolgere i propri programmi, tenendo conto dei costi fissi della struttura e le mutate fonti con le quali coprire i costi per tutte le diverse attività.
Mantenendo pertanto l’impianto del Bilancio di Previsione a suo tempo approvato, in considerazione delle variazioni certe in merito alle entrate nonché ad alcune variazioni relative a programmi non più realizzabili, si sono aggiunte due colonne nelle quali accanto alle cifre originariamente previste sono riportati gli importi che a seconda del loro segno andranno a sommarsi alle previsioni o dovranno diminuire le cifre previsionali, in perfetto bilanciamento per mantenere la parità del bilancio. 
In particolare, in considerazione delle maggiori entrate dovute all’assegnazione dei contributi
del FURS e per la gestione ordinaria di cui al capitolo 377762 del Bilancio della Regione Siciliana, di contro la definizione della rottamazione delle cartelle con Riscossione Sicilia SpA, nonché definito con il Comune di Palermo la pendenza per il canone di locazione dello Spasimo, ma anche alla luce delle variazioni relative ai programmi, dopo le certezze di cui al consuntivo per il 2017, si sono ricalcolate le entrate e le uscite che porteranno ad una maggiore adesione alla realtà.

Per le considerazioni fin qui brevemente accennate il documento programmatico per l’esercizio 2018 non poteva non tener conto di tali importanti avvenimenti che potrebbero determinare importanti variazioni nella previsione della gestione delle attività che, con grande sforzo di tutti gli operatori interni ed esterni alla Fondazione, si dovranno svolgere, cercando anche di riprendere il contatto con il Ministero dello Spettacolo in considerazione dell’attività in Teatro.
Ovviamente, in attesa che vengano approvate le disposizioni attuative di cui alla Legge sugli Enti Musicali e Teatrali (G.U.R.S. n. 34 del 19 agosto 2014. Art. 59 Fondo di rotazione interventi straordinari), la Fondazione ha seguito con ogni precauzione le linee di indirizzo per limitare al massimo le spese e allo stesso tempo mantenere il livello di professionalità sempre al meglio delle possibilità mirando con ogni mezzo alla parità del bilancio.

In tal senso, il bilancio di previsione per il 2018, tiene conto di un programma di attività molto ben strutturato, nonché l’avvio di quelle attività accessorie che potranno migliorare l’autonomia finanziaria. Non v’è dubbio che l’insieme delle provvidenze di cui siamo in attesa dovrebbe rappresentare una svolta per tutte la reale possibilità di avviare una seria programmazione pluriennale, con il contestuale miglioramento della qualità della gestione.
In sintesi, continuando quanto anticipato all’inizio, questo esercizio 2018 dovrebbe poter segnare l’inizio  della reale attuazione della mission  della Fondazione The Brass Group rivolta alla ricerca dell’eccellenza nei risultati artistici e culturali, applicabile alle diverse attività proposte, nonché del miglioramento del valore dell’Ente, sul piano culturale, a totale vantaggio per la collettività locale e nazionale, continuando la ricerca della partecipazione del settore privato alle risorse finanziarie indispensabili allo sviluppo delle suddette attività. 
Ovviamente, come è stato comunque evidenziato anche in passato, tali appostazioni previsionali non assurgono a stanziamenti certi e disponibili per la programmazione per l’Organo decisorio della Fondazione, fin quando non perverrà la definitiva notifica dell’assegnazione o dell’avvenuto incasso di entrate dirette.  Pertanto, le predette appostazioni assumono mero carattere orientativo della più probabile programmazione, e i relativi scopi cui le somme sono destinate, diverranno definitive con le modalità e misura solo dopo le successive deliberazioni del C.d.A. della Fondazione.

In conclusione, questo Bilancio di previsione, con il raggiungimento del pareggio di bilancio, rappresenta un punto di svolta nel percorso a lungo termine della Fondazione, e considera positivamente quegli elementi di programmazione che consentono di aspirare ed evidenziare un ennesimo passo verso il miglioramento degli aspetti economici e patrimoniali, che nei precedenti esercizi rappresentava un serio preoccupato monito del Collegio dei Revisori, ma che in base ai risultati raggiunti, che si spera vengano mantenuti, può essere considerato l’avvio del risanamento patrimoniale e finanziario entro il 2018.

Ovviamente, l’insieme delle previsioni di cui al presente bilancio e la prospettiva di attuazione delle attività ivi comprese, se troveranno regolare riscontro, rappresenteranno il giusto riconoscimento agli sforzi della Fondazione, fino ad oggi profusi, ma soprattutto ribadiamo l’affermazione delle prospettive di miglioramento di quel settore della cultura che è patrimonio del nostro Ente e del territorio nel quale opera.
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